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MODULO CENSITORE: cinghiale

Â Inquadramento sistematico specifico e distribuzione europea.

Â Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni italiane: status distributivo, origini, consistenza.

Â Morfologia: aspetto, mantello, epoche di muta, ghiandole e segnalazioni odorose.

Â Dimensioni, peso ed incremento ponderale: incremento ponderale, dati biometrici.

Â Lôibridazione con il maiale domestico.

Â Mortalità, natalità ed incremento utile annuale: valori demografici.

Â Caratteristiche di riconoscimento e discriminazione delle specie e delle classi di sesso e di età: denominazione delle 

classi sociali, maschi, femmine, striati, rossi, adulti.

Â Tecniche di individuazione e determinazione dei segni di presenza: gli zoccoli, orme e tracce,  escrementi o fatte, 

grufolate, boli alimentari, pozze di insoglio, grattatoi, lestre.

Â Habitat e alimentazione: preferenze ambientali, strategie alimentari, alimentazione stagionale.

Â Fonti di disturbo, competitori e predatori.

Â Comportamento sociale, ciclo biologico annuale, struttura di popolazione.

Â Biologia riproduttiva (strategie, calori, accoppiamento) .

Â Densità biotica (DB)  ed agro-forestale (DAF) .

Â Struttura e consistenza delle popolazioni in relazione allôambiente.

Â Tipologie e metodi di censimento specificamente più opportuni: conteggio delle orme, osservazione diretta da punti 

fissi, con foraggiamento.

Â Danni e loro prevenzione: tipologie di danneggiamento, cause del danneggiamento, sistemi di difesa, repellenti chimici 

ed acustici, recinzioni metalliche ed elettrificate, foraggiamento complementare.

Â Catture ed interventi di carattere limitativo: ñchiusiniò, trappole mobili.

Â Impostazione dei piani di prelievo.

Â Dentatura.

Â Stima dellôet¨ dalla dentatura (stato di eruzione ed usura) .
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Inquadramento sistematico specifico: cinghiale

Il Genere Sus comprende le forme di Suiformi più generaliste,

caratterizzate da dentatura bunodonte ed arti e tratto digestivo

meno specializzati. Secondo la revisione sistematica più recente

il genere comprende 7 specie, di cui Sus scrofa è quella a più

ampia distribuzione.

Ancora incerta e non completamente chiara risulta la sistematica

a livello sottospecifico, ulteriormente complicata da due ordini di

fattori legati alle attività umane: lôibridazionedelle popolazioni

selvatiche con i conspecifici domestici e lôincrociocon forme

evolutesi in aree geografiche differenti ed introdotte dallôuomoin

zone estranee al loro areale originario. È stato verificato, in

ambito europeo, un cline nella dimensione media dei soggetti

delle diverse popolazioni lungo un gradiente geografico da nord-

est a sud-ovest, spiegabile soprattutto in base alle diverse

condizioni ecologiche. Le incertezze sul reale significato

sistematico delle 16 sottospecie generalmente riconosciute fanno

sì che attualmente ci si limiti ad individuare 4 informali

raggruppamenti geografici regionali (razze occidentali,

comprendenti le sottospecie europee, razze indiane, orientali e

indonesiane), nei quali vengono inserite le varie sottospecie al

fine di distinguerne determinate caratteristiche morfologiche.

Da: Spagnesi M., A. M. De Marinis (a cura di), 2002 

ïMammiferi dôItalia. Quad. Cons. Natura, 14, Min. 

Ambiente ïIst. Naz. Fauna Selvatica.

Superordine: Ungulati (Ungulata)

Ordine: Artiodattili (Artiodactyla)

Sottordine: Suiformi (Suiformes)

Famiglia: Suidi (Suidae)

Sottofamiglia: Suini (Suinae) 

Genere: Sus

Specie: Sus scrofa Linnaeus, 1758
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Distribuzione europea: cinghiale

Mappe tratte da:
Societas Europaea Mammalogica

L areale originario del cinghiale 

è uno dei più vasti tra quelli che 

caratterizzano gli Ungulati 

selvatici e copre gran parte del 

continente europeo. La specie 

risulta assente in Islanda, 

Irlanda, Scozia, Inghilterra e in 

gran parte della penisola 

scandinava nella quale non 

risulta presente in Norvegia, 

mentre è distribuita in maniera 

discontinua o caratterizzata da 

basse densità in Finlandia, 

Svezia e Danimarca. 

Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, 

S. Toso, 2001 ïBanca Dati Ungulati: 

status, distribuzione, consistenza, 

gestione, prelievo venatorio e 

potenzialità delle popolazioni di 

Ungulati in Italia. Biol. Cons. Fauna, 

109: 1-132.
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Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. Toso, 2001 ïBanca 

Dati Ungulati: status, distribuzione, consistenza, gestione, 

prelievo venatorio e potenzialità delle popolazioni di Ungulati in 

Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 1-132.

In relazione alla sua ampia valenza ecologica e alle

notevoli manipolazioni operate sulle popolazioni dal

l uomo,il cinghiale è l Ungulatoche attualmente possiede

in Italia il più vasto areale, che si estende

complessivamente per circa 170.000 Km pari al 57% del

territorio nazionale. Il suide è distribuito, senza soluzione di

continuità, dalla Valle d Aosta,attraverso le Alpi occidentali

e gli Appennini, sino alla Calabria e in tutta la Sardegna,

ad eccezione della costa marchigiana e abruzzese

settentrionale, di vaste zone della Puglia e delle aree

fortemente antropizzate attorno a Roma e Napoli. In Sicilia

la sua presenza è frutto di immissioni assai recenti.

Complessivamente il cinghiale è diffuso in 90 province su

103 (87%); in 66 (73%) di queste le popolazioni sono

consistenti e ben distribuite, in 17 (19%) il cinghiale

occupa il territorio in modo discontinuo e con nuclei tra loro

isolati e in 7 (8%) la sua presenza è ancora sporadica.

Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni 

italiane: status distributivo
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Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. Toso, 2001 ïBanca Dati Ungulati: status, distribuzione, consistenza, gestione, prelievo venatorio e 

potenzialità delle popolazioni di Ungulati in Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 1-132.

La forma autoctona delle regioni settentrionali italiane scomparve

prima che potesse essere caratterizzata dal punto di vista

sistematico, mentre carenti risultano le informazioni disponibili

sullôoriginedi Sus scrofa meridionalis e Sus scrofa majori (De

Beaux e Festa, 1927), formalmente presenti rispettivamente in

Sardegna e Maremma. Recenti studi basati sullôanalisi

craniometrica ed elettroforetica hanno messo in luce come la

popolazione maremmana non sia sostanzialmente diversa dalle

altre presenti nella restante parte della penisola (Sus scrofa

scrofa), ma debba essere considerata un ecotipo adattato

allôambientemediterraneo, mentre la sottospecie presente in

Sardegna se ne differenzia, sia morfologicamente che

geneticamente, facendo ipotizzare una sua origine da suini

domestici anticamente inselvatichiti. In tempi storici il cinghiale

era presente in gran parte del territorio italiano. A partire dalla

fine del 1500 la sua distribuzione andò progressivamente

rarefacendosi, a causa della persecuzione diretta cui venne

sottoposto da parte dellôuomo. Estinzioni locali successive si

registrarono in Trentino (XVII secolo), Friuli e Romagna (XIX

secolo), Liguria (1814); il picco negativo venne raggiunto negli

anni immediatamente successivi alla seconda guerra mondiale,

quando scomparvero le ultime popolazioni viventi sul versante

adriatico della penisola. Il cinghiale ricomparve in modo

autonomo nellôItalianord-occidentale attorno al 1919, quando

alcuni soggetti provenienti dalla Francia colonizzano parte della

Liguria e del Piemonte. A partire dalla fine degli anni ó60 è

iniziata una nuova crescita delle popolazioni con un progressivo

ampliamento dellôareale,sino alla situazione odierna.

Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni 

italiane: origini

http://www.regione.emilia-romagna.it/
http://www.sterna.it/
http://www.regione.emilia-romagna.it/
http://www.infs.it/
http://www.infs.it/
http://www.infs.it/
http://www.sterna.it/
http://www.sterna.it/



